
Bar, ristoranti, parrucchieri ed estetiste:
ipotesi di riapertura a metà maggio
La novità. Il presidente Fugatti: «Ci sono due strade per la ripresa delle attività: o una legge provinciale o la trattativa con il governo
ma in entrambi i casi il contagio deve essere stabilizzato e dobbiamo dimostrare di essere in grado di contenere un ritorno dell’epidemia»

UBALDO CORDELLINI

TRENTO. Con le buone o con le cat-
tive. La Provincia prova ad antici-
pare a metà maggio la riapertura 
di bar, ristoranti parrucchieri ed 
estetiste. Lo ha assicurato ieri il 
governatore Maurizio Fugatti du-
rante il quotidiano punto in diret-
ta  Facebook  sull’andamento  
dell’emergenza Coronavirus. Le 
cattive  consisterebbero  in  una  
decisione unilaterale presa dalla 
Provincia con una legge la cui di-
scussione è prevista in aula per 
sabato 9, le buone una trattativa 
con il governo che si basi, però, 
sull’essere in grado di dimostra-
re che in Trentino il contagio è 
sotto controllo: «Nel nostro dise-
gno di legge - spiega Fugatti - c’è 
un articolo (il 29 ndr) che preve-
de la possibilità di aperture tra 
l’11 e il 18 maggio per bar, risto-
ranti, parrucchieri ed estetiste. 
Oggi (ieri ndr) si è tenuta la con-
ferenza dei capigruppo. L’obietti-
vo è chiudere per la  fine della 
prossima settimana. Oggi abbia-
mo discusso con il governo, in te-
leconferenza  con  il  ministro  
Francesco Boccia,  sul fatto che 
non c’è stato confronto con re-
gioni e province autonome sulla 
ripresa. Il governo ha dato la pos-
sibilità di riaprire a partire dal 18 
maggio, ma dipende innanzitut-
to dalla capacità che abbiamo di 
controllare il contagio. Dobbia-
mo essere cauti, ma sapendo che 
il Trentino non può rimanere in-
dietro. Ci deve essere una stabi-
lizzazione dell’epidemia e dob-
biamo essere in grado dimostra-
re di affrontare un eventuale ri-
torno dell’epidemia. Quindi dob-
biamo avere ospedali pronti, co-
sa che abbiamo già dimostrato, 
fare indagini epidemiologiche e 
fare tanti tamponi. Su questo te-
ma non siamo secondi a nessu-
no. Se dimostriamo che il siste-
ma è valido, il governo potrebbe 
darci maggiore autonomia nelle 
riaperture. Se non ci darà questa 
possibilità e se la stabilizzazione 

del contagio sarà confermata do-
vremo  impostare  la  ripartenza  
con una legge. Abbiamo di fronte 
due binari: o la trattativa col go-
verno o la legge, ma alla base ci 
deve essere sempre la stabilizza-
zione del contagio. In questo ca-
so si potrà riaprire tra l’11 e il 18 
maggio. Ma ci vuole responsabili-
tà. Dobbiamo usare la mascheri-
na se incontriamo qualcuno per 
strada e ci fermiamo a parlare, 
dobbiamo rispettare tutte le re-
gole. E anche le aperture in tema 
di libertà individuali restano se i 
contagi scendo, ma se si rialzano, 
anche le aperture di questi giorni 
verranno chiuse». Fugatti ha fir-
mato insieme agli altri presidenti 
di regione del centrodestra una 
lunga lettera al presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella per 
chiedere  maggiore  autonomia  
nel decidere le riaperture.

Il presidente altoatesino Arno 
Kompatscher, ieri era più infuria-
to e pronto allo scontro, percor-
rendo la strada della legge per an-
ticipare i tempi. Intanto ieri I pre-
sidenti delle Unione Commercio 
di Trento e di Bolzano, Giovanni 
Bort e Philipp Moser hanno invia-
to un appello congiunto a Fugatti 
e Kompatscher per chiedere la 
riapertura al più presto. 

In Trentino, però, anche l’op-
posizione fa presente che una leg-
ge  provinciale  potrebbe  essere  
una fuga in avanti pericolosa, co-
me osserva Paolo Ghezzi di Futu-
ra: «In un momento come que-
sto non possiamo correre il ri-
schio di entrante in conflitto con 
lo Stato. Per due motivi: perché 
abbiamo appena chiesto di so-
spendere il nostro contributo al 
risanamento economico naziona-
le previsto dal patto di Milano e 
perché abbiamo bisogno dell’om-
brello normativo nazionale per-
ché l’epidemia non si è ancora 
stabilizzata ed è a macchia di leo-
pardo. Non possono esserci fu-
ghe in avanti. Per questo sull’ipo-
tesi della legge per riaprire c’è un 
grosso punto interrogativo». An-
che Giorgio Tonini del Pd fa pre-

sente che non è il momento di-
mettersi  a  litigare  con  Roma:  
«Spero che la legge sia stata con-
cordata con il governo, altrimen-
ti si potrebbe trasformare in un 
autogol. Il Trentino deve fare due 
cose:  collaborare lealmente col  
governo e controllare saldamen-
te la situazione sanitaria».

Ugo Rossi, del Patt annuncia il 
voto favorevole anche se non na-
sconde critiche: «Noi voteremo 
questa legge, ma se si fa una legge 
per deresponsabilizzare il presi-
dente non siamo d’accordo. Il te-
ma vero, per anticipare la riaper-
tura è ragionare sulla sicurezza e 
avere tutto  quello  che  occorre  
per contenere il contagio». Ma 
nella legge si prevede anche di 

spostare le risorse destinate agli 
aumenti dei contratti dei dipen-
denti pubblici, circa 20 milioni di 
euro, agli aiuti per l’economia. 

L’assessore Achille Spinelli e lo 
stesso presidente Fugatti hanno 
spiegato che il protocollo con i 
sindacati prevedeva che gli au-
menti potevano saltare in caso di 
emergenza. Cgil, Cisl e Uil, però, 
sono furiose: «Gli impegni van-
no rispettati e di fronte all’emer-
genza ci si muove insieme. Non 
erano risorse  per  aumenti,  ma 
per coprire due anni di assenza 
del  contratto.  Fugatti  non può 
stracciare il patto sottoscritto so-
lo tre mesi fa e agire unilateral-
mente. Così smentisce se stesso e 
viola l’accordo che ha firmato». 

• La Provincia sta trattando con il governo per far riaprire a metà maggio bar, ristoranti, parrucchieri ed estetiste
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«
Ci vuole responsabilità 

da parte di tutti: 
rispettate le regole e 

mettete la mascherina
Maurizio Fugatti

«
La giunta non faccia 

fughe in avanti, tratti con 
Roma in maniera leale e 

contenga il virus
Paolo Ghezzi

TRENTO. Diego Binelli, deputato 
trentino della Lega, è risultato 
positivo al  Coronavirus.  Sette  
suoi colleghi, tutti del gruppo 
del Carroccio, sono in quarante-
na perché hanno avuto contatti 
con lui negli ultimi giorni. Binel-
li non presentava sintomi e ve-
nerdì era regolarmente in aula. 
Alessandro Fusacchia  (+Euro-
pa) e Emanuele Fiano (Pd) han-
no  chiesto  alla  presidenza  di  
adottare il voto telematico o l'u-
tilizzo  anche  di  altre  aule  di  
Montecitorio per garantire il di-
stanziamento. Binelli è risultato 
positivo al Covid dopo aver viag-

giato  la  settimana  scorsa  dal  
Trentino a Roma e ritorno, ed 
aver appunto partecipato ai la-
vori parlamentari. I sette depu-
tati leghisti dovranno restare in 
quarantena finon al 4 maggio. 
L’ultima seduta alla quale aveva 
partecipato Binelli risale infatti 
al 21 aprile. 

Il contagio Binelli è il settimo 
caso a Montecitorio dallo scop-
pio della pandemia. Nella lista 
dei parlamentari già colpiti dal 
virus figuravano già i casi di Ci-
rielli, Ascani, Lotti, Pedrazzini, 
Sileri e Gribaudo, tutti successi-
vamente guariti.

Dal collegio dei questori della 
Camera fanno sapere che tutti e 
sette i deputati hanno accettato 
di buon grado l’obbligo di qua-
rantena e che stanno seguendo 
tutti i lavori parlamentari in vi-
deoconferenza. «Ci sono miglia-
ia di  medici,  infermieri,  forze 
dell’ordine e tanti altri lavorato-
ri in prima linea, nonostante l’e-
pidemia — racconta l’onorevo-
le Rebecca Frassini, una dei set-
te isolamento —: quindi a mag-
gior ragione è nostro dovere es-
sere in Parlamento, rispettando 
le  misure  di  sicurezza sanita-
rie».• Diego Binelli

A Montecitorio

Binelli positivo, 7 deputati in quarantena
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